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Una tigre 
sul sedere 
di Shultz? 

WASHINGTON - II segreta 
rio di Stato americano George 
ShuILi avrebbe sul fondoschie
na il tatuaggio di una tigre: 
•morata sulle pagine del gior
nale Inglese *Spcctator-, la no-
Itila è stata ripresa negli Stati 
Vn>U prima dalla rivista -Ne-
wsweer. e poi dal quotidiano 
•Washington Post- diventan
do il più ghiotto pettegolerò 
della settimana negli ambien
ti politici e diplomatici della 
capitale Usa. Secondo le noti-
Ile pubblicate, un misterioso 
banchiere di New York avreb
be svelato la storta del tatuag
gio che Shultz si sarebbe fatto 
rare nei lontani anni In cui 
frequentava l'università di 
Princeton, che ha la tigre co
me mascotte. Il «Washington 
Post» ha scritto che alcune 
fonti del dipartimento di Stato 
hanno confermato le rivela-
«Ioni del «iomale inglese ma 
un portavoce ufficiale si e ri
fiutato di parlarne: -Non è 
una questione di politica este-

Angaio Rlnoll 

Rizzoli fa dietrofront 
«Pazienza mi ricattò? 
No, c'è un equivoco...» 
ROMA — Angelo Rizzoli non ritiene di avere subito estorsioni 
da parte di Francesco Pazienza. Lo ha dichiarato al processo per 
le presunte irregolarità negli appalti per le zane terremotate 
deil'lrplnla, in cui il «faccendiere» e imputalo con Maurizio 
Mazzotta Pazienza è accusato di avere costretto Rizzoli a versa
re 240 milioni di lire dietro la minaccia di rivelare alla commis
sione parlamentare P2 l'esistenza di -fondi neri» presso l'ammi
nistrazione del gruppo- «Roberto Calvi — ha spiegato Rizzoli — 
mi parlò, in modo deciso, della necessita che io facessi un con
tratto di consulenza ti Pazienza ne) quale aveva molta fiducia. 
In quel momento non avevo nessuna intenzione di contraddirlo 
ed accettai». L'editore ha ieri ricordato di aver versato una pri
ma rata di 120 milioni, in contanti, a Maurizio Maizotta, colla
boratore del faccendiere. Quest'ultimo, tra l'altro, oltre ad occu
parsi della questione della Ri7ZoU, avrebbe dovuto studiare il 
mezzo per facilitare l'allontanamento di Tassan Din dal gruppo, 
ma — ha detto Angelo Rizzoli — ci fu un incidente di percorso. 
«Roberto Calvi mi comunicò che dovevo togliermi dalla mente 
l'idea di escludere Tassan Din». Non solo, ma gli consigliò anche 
di Interrompere I rapporti con pazienza. A questo punto il presi
dente ha però fatto rilevare al teste di aver detto in istruttoria 
ben altre cose, dì aver parlato cioè di estorsioni da parte del 
faccendiere, tanto che nel confronti di Pazienza fu emesso un 
mandato di cattura. Ma l'editore ha gettato oggi acqua sul fuo
co. Rizzoli: «Non mi ritengo estorto... se io ho un debito e sono 
costretto a pagarlo non e detto che il creditore sia un estortore». 
Il presidente, su richiesta del Pm, ha ordinato l'immediato se
questro della contabilita privata di Angelo Rizzoli, in relazione 
ai rapporti Mazzotta-Ascofin-Pazienza-Angelo Rizzoli, 

Italia Nostra: pericolosi 
gli emendamenti 

al decreto sul condono 
ROMA — Tornerà la settimana prossi
ma in aula a Montecitorio, per l'appro
vazione, il decreto legge sul condono 
edilizio del 9 dicembre 1986. In vista di 
questo appuntamento Italia Nostra ha 
denunciato ieri, nel corso di una confe
renza stampa, i pericoli rappresentati 
dagli emendamenti e dagli articoli ag
giuntivi introdotti in commissione La
vori pubblici, il 19 dicembre scorso. 
Erano presenti alla conferenza stam
pa il comunista Gcremicca e l'indipen
dente di sinistra Bassanini. Hanno 
aderito Sapio (Pel), Rodotà (Si), Ron
chi <Dp), Di Donato (Psi) e Cupclll 
(Fri). La denuncia di Italia Nostra ri
guarda soprattutto il cosiddetto «silen
zio assenso» previsto per le arce sogget
te a tutela paesistica e ambientale. 
«Ciò equivarrebbe — ha dichiarato II 
segretario generale dell'associazione 
ambientalista, lannello — a cancella
re con un colpo di spugna la legge Ga
lasso». Secondo Italia Nostra, altre fal
le ai principi garantisti della legge sul 
condono verrebbero aperte dalle ulte
riori deroghe, varate dalla commissio
ne Lavori pubblici, relative alle nor
mative antisismiche per gli abusivi, «Il 

giudizio di Italia Nostra coincide col 
nostro — ha detto Geremicca — sui 
caratteri complessivi della legge, che 
presume di affrontare in chiave fiscale 
e mercantile ("paga e ti perdono") una 
grande operazione di recupero, di risa-
namentoe pianificazione territoriale e 
ambientale. Più articolata e diversifi
cata deve essere invece la valutazione 
dell'insieme degli emendamenti all'ul
timo decreto del governo approvati a 
maggioranza in commissione. Non 
hanno avuto il nostro consenso perché 
non mutano il segno di fondo della leg
ge. Ma non si può davvero dire che 
siano tutti volti a peggiorare 11 decreto. 
Anzi, alcuni lo rendono meno iniquo. 
Quelli che ripropongono modifiche già 
dichiarate improponibili dalla presi
denza della Camera hanno visto In 
commissione la nostra avversione che 
ribadiremo In aula per ragioni di me
todo e di mento. Consideriamo al tem
po stesso Irresponsabile l'atteggiamen
to del governo che su alcuninodl (ad 
esempio sanatoria delle costruzioni 
realizzate nel periodo ottobre '83-mar-
zo '85) non prende posizione e che su 
altre questioni (stanziamento e pro
grammi per il recupero del territorio) 
ribadisce un atteggiamento negativo-, 

A Genova 12.000 orchidee 
in mostra anche se nel 
settore c'è aria di crisi 

Dalla nostra redailona 
GENOVA — Manca solo il profumo ma 
per ÌI resto lo spettacolo non delude: 
dodicimila orchidee di 500 specie, am
bientate nel modo più seducente e poi 
un migliaio di bonsai, le piante tortu
rate con amore, contorte, perfette, de
corative come un calligramma cinese. 
L'ottava edizione della mostra nazio
nale dell'orchidea che si apre oggi alla 
Fiera del Mare (durerà sino a lunedi 
con orario dalle 9 alle 20, biglietto d'in
gresso 5mlla lire) e una gioia per gli 
occhi ma anche un segnale economico 
ricco di contraddizioni. Nell'ultimo 

Juadriennio il consumo procapite dei 
tori nel nostro paese è raddoppiato, 

addirittura triplicato quello delle pian
to ornamentali. «Ogni italiano ha spe
so nel 1986, mediamente, 90mila lire In 
fiori» ha calcolato Giovanni Robiglio 
presidente della collettiva floricoltori 
genovesi, organizzatore della mostra 
«sono soldi che in misura crescente pa
gano forniture di fiori e piante prove
nienti dall'estero, in particolare dell'O
landa e della Danimarca ma anche da 
paesi extraeuropei come la Thailan
dia, Colombia, nenia. In cinque anni 

infatti la nostra produzione è rimasta 
praticamente la stessa di fronte ad un 
mercato interno (n forte espansione*. 
L'Italia, paese dei fiori, sta diventando 
dipendente dell'estero anche in questo 
settore della produzione agricola con 
effetti disastrosi sulla bilancia dei pa
gamenti. Si arriva al paradosso per cui 
nei sofisticati laboratori dt biologia flo
ricola genovesi si clonano (una tecnica 
capace di fotocopiare le cellule) le or-
chìedee esportandole nei paesi tropica
li e questi ci rivendono le orchidee In 
flore a prezzi più concorrenziali rispet
to ai nostri. Non e improbabile che l'i
gnaro acquirente di una splendida 
•cattleya» italiana entri in possesso di 
un flore che ha già compiuto almeno 
un palo di trasvolato oceaniche. La 
mostra genovese dell'orchidea presen
to le più bizzarre variazioni del flore: 
accanto ai «cyprlpcdium» (le «scarpet
te di Venere») ed al rametti di «cymbl-
dlum», entrambi terricoli, ci sono le 
«cattleya» (l'orchidea più classica dei 
grandi fiori vistosi) e le «phalacnopste* 
abituate ad una vita parassitaria lugli 
alberi tropicali. 

Paolo Salotti 

Il funzionario di Spoleto minacciato smentisce i «maltrattamenti» 

Il direttore del carcere: 
«I due arabi sono miei amici» 
«Dopo 8 messaggi di morte abbiamo riso assieme ai due terroristi arabi» - «Più che 
spaventato dalle minacce di morte provenienti da Beirut sono soprattutto amareggiato» 

PERUGIA — «Sinceramente 

Siti che spaventato sono 
mareggiato per queste mi

nacce che glungonr di tanto 
In tonto do Beirut, Sono 
amareggialo perché gettano 
discredito suf lavoro che In 

aucsto carcore stiamo facen
ti non solo noi come direzio

ne carcerarla, ma anche as
sieme agli stessi detenuti ed 
al personale di custodia, per
che la detenzione possa dav
vero significare recupero so
ciale del recluso». 

A parlare è Massimo De 
Pascalis, giovane direttore 
del supercarcere di Malano 
di Spoleto, fatto oggetto di 
penanti minacce da parte del 
•partigiani di Dia», uno sco
nosciuto gruppodl terroristi, 

che l'altro Ieri ha consegnato 
all'agenzia Ansa di Beirut un 
farneticante messaggio. Non 
più di dieci giorni fa un ana
logo messaggio di minacce 
era stato recapitato sempre 
all'agenzia Ansa di Beirut da 
un altro gruppo: *l leali di 
Dio*. Il contenuto era analo
go. 

Cosa pensa di queste mi
nacce, dottor De Pascalls? 

•Probabilmente non sono 
neppure vere. Forse si tratta 
di simulazioni tese esclusi
vamente a creare un clima di 
tensione nel nostro paese* 

Cosa pensa Invece dell'ac
cusa che le viene rivolta, cioè 
di «maltrattare* l due giova
ni arati! detenuti nel carcore 
da le) diretto? 

•È tutto falso. Ho già avu
to modo di dire questo dicci 
giorni fa, quando slmili mi
nacce mi furono rivolte per 
la prima volta. Anzi le diro di 
più. Proprio all'indomani di 
quell'episodio gli stessi inte
ressati ebbero modo di 
scherzare con me sull'acca
duto. dicendomi che solo 
grazie a loro ero diventato 
famoso in mezzo mondo. Le 
dico questo per farle capire 
quale clima si respira nel 
carcere tra detenuti e perso
nale di custodia», 

Ed ora che cosa le hanno 
detto? «Quando Ieri hanno 
visto la notizia sul giornali ci 
hanno riso sopra*. 

A Spoleto in ogni caso, 
dentro e fuori da) supercar

cere, si vivono momenti di 
tensione. Tra la popolazione 
c'è comprensibile apprensio
ne, nonostante che polizia e 
carabinieri abbiano provve
duto a raddoppiare le misure 
di sicurezza. Dentro il carce
re invece la tensione nasce 
dal fatto che vicende del ge
nere potrebbero compromet
tere un programma di attivi
tà predisposto dalla direzio
ne carcerarla o dagli enti lo
cali della regione per una 
maggiore «apertura» del car
cere alla realtà esterna, pro
gramma che già due anni fa 
subì una drastica Interruzio
ne, all'indomani del clamo
roso tentativo di fuga orga
nizzato da Renato vallanza-
sca, e sventato all'ultimo mi

nuto. Proprio grazie a questo 

f irogramma oggi tre detenu-
i ospiti del supercarcere di 

Malano lavorano all'esterno, 
nelle scuole cittadine. 

Quello di Spoleto è uno del 
penitenziari più moderni d'I
talia. Ultimato nel 1982, co
stato oltre trenta miliardi di 
lire, può ospitare più di quat
trocento detenuti, In celle 
complete di ogni confort. At
tualmente vi sono reclusi 
personaggi legati al terrori
smo; mafiosi e camorristi. E 
ritenuto anche uno del peni
tenziari di massima slcurez-

•Certo, quello di Spoleto è 
un carcere di massima sicu
rezza. Ma per sicurezza — 
precisa li dottor De Pascali» 

— non si deve leggere una 
condizione di reclusione pe
sante ed inaccettabile per il 
detenuto. Massima sicurezza 
per noi vuol dire garanzia 
per 11 detenuto di migliori 
condizioni di detenzione e di 
vivibilità all'Interno del car
cere. E davvero non capisco 
come si possa accusare me 
ed 11 personale di custodia di 
torture o maltrattamenti. 
Sono comportamenti questi 
che la mia stessa coscienza 
civile respinge e condanna*. 

Franco Arcuti 
Nalla foto accanto «I titolo: il 
auparcarctr* di Spoleto dova 
sono rinchiusi I du« terroristi 

Coinvolti i killer dei giudici Ciaccio Montalto e Cario Palermo 

Mafia, diciotto in manette 
per gli appalti a Trapani 

TRAPANI — Una vasta operazione antima
fia e stata compiuta Ieri mattina a Castel
lammare del Golfo ed Alcamo dalla squadra 
mobile di Trapani, Diciatto persone sono sta
te arrestato, tre invece sono state denunciate 
per favoreggiamento. Tutte sono accusate di 
Maoclazlone per delinquere di stampo ma
fioso e sarebbero coinvolte in una vicenda di 
appalti e subappalti pubblici e in un giro di 
tangenti. Tra gli arrestati vi sono costruttori 
edili, un Insegnante, liberi professionisti ed 
un funzionarlo della Regione. 

Molti I nomi di spicco e tra essi quelli del 
costruttori di Castellammare del Golfo, Giu
seppe Mae nel di no e Santo Genha e 11 figlio di 
quest'ultimo, Girolamo Qenna. In carcere 
nono finiti anche l'architetto palermitano 
OUberto Bonaccorso e il fratello Antonio, 
funulonarlo della Regione; Il commercialista 
Giuseppe Asaro, l'insegnante Giuseppe Buc
cellato) Vito Bonventre, Leonardo Casa, Die
go Piala, Vincenzo Bongiorno, quest'ultimo 

pregiudicato. 
Nell'ambito della stessa operazione a Mi

lano è stato arrestato Giuseppe Manno. Ad 
Ancona invece, dove era stato inviato al sog
giorno obbligato, è finito In carcere Giuseppe 
Evola, fratello di Natale Evota ritenuto li 
presunto killer del sostituto procuratore del
la Repubblica di Trapani Giangiacomo Ciac
cia Montalto. Tra le persone indicate nel rap-
fiorto di polizia figura anche Natale Rimi da 
empo latitante e ritenuto il capomafia di Al

camo. Un mandato di cattura è stato anche 
notificato nelle carceri di Caltanisetta al 
meccanico Gioacchino Calabro, sospettato 
di essere uno degli esecutori dell'attentato al 
giudice Carlo Palermo che costò la vita a 
Barbara Asta ed al suol due bambini. L'ope
razione della mobile che si era iniziata a tar
da notte si è conclusa nelle prime ore di ieri 
mattina, è stata l'epilogo di mesi di Indagini 
su appalti riguardanti la costruzione di al
loggi popolari nel comune di Castellammare 
del Golfo. 

Le accuse di collusioni con la mafia confermate in Procura 

Calabria, a suon di querele 
continua la rissa in casa de 

REGGIO CALABRIA -
Nella De reggina e calabrese 
continua lo scontro tra ban
de. Il parlamentare de Quat-
trone, dopo aver spiegato 
che la citta è soffocata da un 
superpartito formato da 
spezzoni Dc-Psdl-Psdl, la cui 
attività è collegata ad una 
parte degli omicidi di mafia 
che hanno insanguinato la 
città, ha fatto visita al procu
ratore della Repubblica. In 
due ore e venti minuti gli ha 
precisato il senso delle sue 
accuse. Sono usciti fuori an
che i nomi? Quattrone non lo 
ha smentito Sul colloquio si 
è trincerato dietro un sibilli
no «in tale circostanza è do
veroso il riserbo». Ha invece 
detto di aver dato Incarico al 

propri legali di querelare Lil
lo Manti, attuale segretera-
rlo provinciale de, subentra
to aQuattronequando11 par
lamentare venne messo In 
minoranza. Manti, rigettan
do le accuse di Quattrone sul 
superpartito, aveva fatto Iro
niche e pesanti insinuazioni 
«In maniera Intenzional
mente diffamatoria* sul tra
scorsi pubblici di Quattrone. 

Quattrone ha intanto rea
gito alla strategia della De 
calabrese che tenta di isolar
lo. Al documento della dire
zione regionale De, che senza 
chiedere di far luce sutle ac
cuse ha preventivamente as
solto tutti t democristiani 
reggini e calabresi manife
stando loro solidarietà, il de

putato ribatte che in città 
servono «iniziative contro le 
Infiltrazioni mafiose negli 
enti pubblici e che bisogna 
ristabilire condizioni di lega
lità*. E poi, sulla mafia, pe
santemente: «È venuto li mo
mento di combattere con 
asprezza e coraggio superan
do atteggiamenti tartufeschl 
ed Ipocritamente assolutori. 

Ma al di là delia faida de si 
tnseguono gli interrogativi 
Inquietanti ancora senza ri
sposta. Nessuno, dopo 24 ore, 
ha smentito 11 comunista on, 
Fantò, secondo cui la giunta 
comunale avrebbe approva
to dellbere di pagamento per 
oltre un miliardo per pezzi di 
ricambio dei mezzi della net
tezza urbana mal visti o, co
munque, mai utilizzati*. 

Bologna, s'allarga lo scandalo dell'istituto di Odontoiatria 

Antonello Trombadori smentisce le accuse mosse da Marta Marzotto in un'intervista 

«Guttuso ha deciso da solo sino all'ultimo» 
ROMA — Accuse, Inslnua-
slonl polemiche sugli ultimi 

f ;lornl di vita di Renato Cut-
uso. La contessa Marta 

Marzotto, la beila signora 
blonda che per più di venti 
anni ha avuto un tenero e 
burrascoso rapporto d'ama
re con Renato Guttuso, ha 
concesso una lunga e dram
matica Intervista a «La 
Stampa* Dice. «Non il per
donerò mai di avermi fatto 
sentire alla radio che Guttu-
io era morto oli avevo giu
rato che non l'avrei lasciato 
solo, che gli avrei stretto la 
mano fino all'ultimo.. Mi 
hanno cancellato, tenuto 
lontana come un'appestata. 
lo non sono mal esistita. *. 
La donna che Invece è esisti
ta davvero, per venti anni, 
nella vita del maestro, e che 
è stata ritratta in decine di 
quadri e in centinaia di dise
gni — dice Lietta Tornabuo-
nl che ha raccolto l'intcrvi» 
ita — è stata cancellata, te
nuta lontana dal momento 
estremo di Guttuso, come se 
qualcuno avesse voluto 
spanare via non una storia 
cramorct ma la «scomoda 
•mante* che, ormai, non 
contava più nulla. Nell'In
tervista. Marta Marzotto, 

dopo aver ricordato il primo 
incontro con Guttuso e la lo
ro tenera storia, conclude: 
«Io non crederò mal che non 
volesse più vedermi». 

In pratica è una pesante 
accusa di ipocrisia e di Ingiu
stizia nel suoi confronti ri
volta — spiega la Tornabuo-
nl — verso coloro che hanno 
testimoniato la finale scelta 
reallgiosa dell'artista. 

È dal momento della mor
te della moglie di Guttuso 
Mlmise Dotti che Marta 
Marzotto — cosi racconta 
ancora a Lietta Tornabuonl 
— non era riuscita più ad in
contrare il suo uomo. Il S ot
tobre era avvenuto U decesso 
di Mlmise. Poco prima, il 
maestro era venuto a sapere 
d) essere un malato senza 
speranza, un malato di tu
more che non aveva più 
niente da chiedere alla vita 
Si era Incontrato ancora una 
volta con Marta, poi la don
na non aveva saputo più 
niente del compagno di tanti 
anni Non era più riuscita ad 
Incontrarlo né in clinico, do
ve era stato ricoverato, n£ a 
cosa Poi, aveva appreso la 
notizia della morte e quella 
dell'adozione, avvenuta po
chi giorni dopo la fine di Mi-

Renato Guftuao 

mise Dotti, di Fabio Cara-
pezza, funzionario del mini
stero dell'Interno e figlio di 
un amico carissimo, divenu
to quindi crede del beni di 
Guttuso. Alle dichiarazioni 
di Marta Marzotto ha subito 
replicato, sempre ieri, Anto
nello Trombadori, amico 
fraterno per cinquanta anni 
di Guttuso e una delle poche 
persone ammesse alla pre
senza del maestro, sino alle 
ultime ore di vita 

Dice Trombadori «Tutta 
questa insinuazione, ma for
se più che una insinuazione 
quasi un disegno, secondo 
cui Guttuso, non essendo In 
grado di intendere e di vole
re, sarebbe stato vittima di 
un complotto ordito da chi 
gii voleva salvare l'anima e 
da chi voleva esserne l'erede 
è una menzogna dalla prima 
parola fino all'ultima-. 

«Tutto le scelte compiuto 
da Guttuso — ha detto anco
ra Trombadori In una inter
vista rilasciata alta Agenzia 
"Italia" — dal giorno della 
morte della moglie In poi, so
no state scelte compiute nel
la sua piena cons,apevole?za 
e in piena libertà di decisio
ne Guttuso, anche se grave
mente malato, era Infatti, 

come possono testimoniare i 
suoi medici curanti, i profes
sori Sanmartino e Pellegrini, 
assolutamente lucido di 
mente». 

Il compagno Trombadori 
afferma poi: «Non credo che 
si abbia il diritto di giudicare 
la volontà di un uomo e pro
prio mentre si parla tanto di 
diritti individuali e di diritti 
civili Non capisco perché, 
quando si tratta di rispettare 
quelli di Guttuso, nessuno li 
vuole rispettare e Io si pre
senta come un prigioniero 
nelle mani non so poi di chi. 
Era In buoni rapporti con 
tutti. Soltanto non voleva 
più vedere nessuno perche 
aveva I suoi problemi con la 
morte, che non è un perso
naggio qualsiasi per nessu
no* 

Trombadori, nella Intervi
sta all'Agenzia "Italia», spie
ga Inoltre che le sole persone 
ammesse in casa Guttuso, 
negli ultimi giorni, furono, 
oltre ad egli stesso, il profes
sor Natalino Sapegno, Giulio 
Andrrottl, Monsignor Ange-
Uni e, qualche volta, Tonino 
Tato Trombadori entra poi 
direttamente nel merito del
le dichiarazioni rilasciate da 
Marta Margotto a «La Stam

pa* affermando. «Quella di 
vedere soltanto alcune per
sone e non altre, fu una deci
sione presa da Guttuso. Non 
è quindi vero quello che af
ferma oggi sul giornali la si
gnora Marzotto, che le è sta
to impedito di vedere Guttu
so Non voglio con queste pa
role — precisa Trombadori 
— eseludere 11 suo rapporto 
intimo e pieno con la contes
sa Marzotto Ma questo rap
porto ha avuto un netto ta
glio dal momeno della morte 
della moglie, per precisa vo
lontà di Guttuso che, proprio 
Inquello stesso periodo, si è 
avvicinato al sacramenti* 

La stessa cosa ha sostenu
to, In una dichiarazione rila
sciata Ieri sera, il prof. An
drea Dotti, nipote di Mlmise 
Guttuso Dotti «Non c'è stato 
nessun sequestro Guttuso 
non voleva vedere nessuno e 
io ho rispettato questa sua 
volontà ^i- un filtro c'è stato 
nei confr mtl anche di qual
cuna delle persone più vicino 
a) maestro — ha continuato 
Dotti — esso ci fu per espres
so desiderio del maestro che 
non voleva, come capita so
vente alle persone malate di 
cancro, l'arsi vedere distrutto 
dalla malattia* 

«Vuoi specializzarti? 
Paga 80 milioni e avrai 

il titolo del tema...» 
Oltre a due luminari in manette, altri due dentisti agli arresti 
domiciliari, due incriminati e 10 indiziati - Sospesi i docenti 

Dalla nostra radaiiona 
BOLOGNA — Due luminari In carcere, due dentisti agli arresti domiciliari, due professori 
incriminati, una decina di allievi indiziati di reato. Una tempesta giudiziaria ha travolto la 
scuola di specializzazione in odontoiatria di Bologna. Sul palazzo che la ospita, ex convento 
del settuagenari, dal 1916 sede universitaria, sono piovuti come bombe ordini di cattura e 
perquisizioni doviziosamente effettuate dagli uomini del Nas, 11 nucleo antlsoflstlcazionl dei 
carabinieri, competente anche per la sanità. E 11 ciclone, per 11 momento, non accenna a 
fermarsi. In carcere con l'accusa di corruzione sono finiti 11 professor Giorgio Borea, 54 anni, 

direttore della scuola, una 

Torino, truffavano 
una Usi, quattro 
ordini di cattura 

Dalla nostra redattomi 
TORINO — Quattro ordini di cattura già eseguiti, nove man
dati d'accompagnamento, Ipotesi di reato assai pesanti che 
vanno dall'associazione per delinquere al falso e al peculato. 
L'inchiesta che il sostituto procuratore della Repubblica 
Stella Canniti e 11 giudice Istruttore Aldo Cu va conducevano 
da mesi sulte convenzioni tra lavoratori medici privati e l'U
nità sanitaria locale di Torino sta approdando a risultati 
piuttosto clamorosi. Si parla di «irregolarità* che andavano 
avanti da anni, con esami diagnostici pagati più del dovuto, 
fatture di analisi che non sarebbero mal state eseguite o che 
sarebbero state pagate due volte. Il tutto, sembra, per un 
valore di centinaia e centinaia di milioni. 

I quattro, prelevati ieri mattina presso le rispettive abita
zioni da poliziotti della Dlgos, sono: il dottor Enrico Luparia, 
di 37 anni e l'Ingegner Riccardo Strona, 57enne, entrambi 
amministratori dello studio medico di diagnostica dt via Ma-

f enta 25; Il dottor Luciano Mlchelozzt, 47 anni, ammlnistra-
ore dello studio medico Mirafiorl di corso Traiano 64; Lilia

na Corderò, anche lei 47enne, responsabile dell'ufficio liqui
dazioni e convenzioni esterne dell'Usi 1-12 che ha il compito 
di «vistare* per l'Incasso le fatture inviate dalle strutture 
convenzionate- I destinatari del mandati di comparizione 
sono medici di laboratori e funzionari dell'Usi. 

Nel corso dell'Inchiesta, avviata da tempo, erano già stati 
effettuati numerosi Interrogatori e sequestri di documenti. 
Messa al corrente degli sviluppi dell'Indagine, sin dalla scor
sa settimana l'Usi aveva deciso di costituirsi parte civile nel 
confronti degli eventuali responsabili. 

I quattro arrestati sono stati subito Interrogati dal magi
strati Inquirenti, che nel pomeriggio hanno cominciato a 
sentire anche gli Indiziati raggiunti dagli ordini di accompa-

f namento. Alia Procura 11 riserbo è molto stretto. Sembra 
uttavla che l'esame del documenti sequestrati chiami in 

causa anche altri laboratori privati, che dovranno fornire 
chiarimenti sui loro «rapportf amministrativi* con l'ufficio 
liquidazioni dell'Usi. Non e affatto escluso che nelle prossime 
ore le manette scattino ai polsi di altre persone. 

p. g. b. 

Il tempo 
LE TEMPE

RATURE 
Bollano - 1 0 4 

SITUAZIONE — 0 tempo sull'ltalta è ora regolato da una vasta ara» di 
alta premerne che ha il suo massimo valor» localizzato «udii Francia a 
che si ••tenda fino all'area mediterranee, Sul bordo accidentata di 
questa area di alta pressione praticamente dall'Africa aattantrionala 
all'Europa nord-oDCldantale corra un flusso di aria calda, mentre sul 
bordo orientala, pratleamonta dalla pendola scandinava al Balcani. 
corra un fluito di aria fredda. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali, sul Golfo ligure, 
•ulta fascia tirrenica centrala a sulla Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzata da scarsa attiviti nuvolosa ad ampia ione 
di sereno. Il ritorno dal aerano * la presenza di atta pressione favorisca 
anche II ritorno dalla nebbia sulla Pianura Pedana che ridurr» la visibili
tà anche considerevolmente spada durame le ora notturne m quali» 
dalla prima mattina. Sulla regioni adriatiche centrali tempo variabili 
con alternante di annuvolamenti « schiarita. Sulle regioni meridionali 
cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità ancora al qualche preci
pitazione ma con tendenza a graduala diminuzione dal fenomeni. Tem
peratura sema notevoli variazioni par quanto riguarda I valori massi
mi. In diminuzione par quanto riguarda I valori minimi. 

situo 

carriera costellata da oltre 
duecento pubblicazioni, e 11 
suo assistente Gianni Mon
tanari, SS anni, una lunghis
sima esperienza nel campo 
della terapia conservatrice. 
Secondo II sostituto procura
tore Claudio Nunziata, 
avrebbero Intascato dal 50 
agli 60 milioni da laureati in 
medicina che in cambio 
chiedevano l'ammissione al
la scuola. I candidati «pa
ganti» potevano disporre In 
anteprima del temi del con
corso, e quindi la promozio
ne per loro era assicurata. 

L'inchiesta è partita circa 
un anno fa, sulla base di un 
esposto che denunciava irre
golarità nei concorso svolto
si nel dicembre dell'83. Gli 
Inquirenti hanno compiuto 
accertamenti e probabil
mente anche qualche Inter
cettazione telefonica alla vi
gilia dell'ultima prova. Poi 
sono cominciati gli arresti. 
Insieme a Borea e Montana
ri accomunati dall'apparte
nenza a una loggia massoni
ca *coperta», è finita in car
cere anche Guglielma Bar
bieri, loro segretaria, accu
sata di favoreggiamento. Ar
resti in casa per i fratelli Us-
sia, titolari di uno studio 
dentistico. Il più giovane, 
Samuele, era uno degli allie
vi delta scuola di specializza
zione e nella sua abitazione 
sarebbe stata trovata copia 
di un tema d'esame Incrimi
nati per corruzione, ma a 
piede libero, sono il professo
re di anatomia Alessandro 
Buggeri, membro della com
missione esaminatrice, il 
professor Giovanni Galletti, 
primario di chirurgia speri
mentate, e suo figlio Marco, 
un altro degli •speclaUuan* 
di» in odontoiatria. 

La scuola bolognese è una 
delle mete più ambite per 
giovani medici appena lau
reati. 

Per accedere alla scuola di 
specializzazione (120 allievi, 
durata tre anni) bisogna so
stenere tre prove: con la pri
ma, a quiz, si può raggiunge
re un punteggio di 50 punti. 
Il resto dipende da titoli e vo
to di laurea. Il punteggio 
massimo è 100 Chi conosce 
in anticipo le domande che 
verranno fatte all'esame, na
turalmente ha molte più 
probabilità dì vincere 11 con
corso. 

Recentemente una dotto
ressa denunciava su una ri
vista dell'Associazione na
zionale dentisti «Ho vagalo 
per quasi tutte le università 
d'Italia nella speranza et! po
termi Iscrivere a una scuoia 
di specializzazione. Il lungo 
Iter si è concluso con una ri
chiesta di denaro da parte tìi 
Individui che, non so bene a 
che titolo, si sono qualificati 
come possibili intermediari 
presso la scuola universtta
ria di Ancona Cifra iniziale 
richiesta cinque milioni» 

Ieri 11 rettore dell'Univer
sità di Bologna, Fabio Ro-
versi Monaco, ha sospeso dal 
servizio 1 professori Borea, 
Montanari, Galletti e Rug-
gerl, e la segretaria Gugliel
ma Barbieri. «Sqno molto 
amareggiato — ha dichiara
to — appena eletto, a\evo 
posto il problema deiie scuo
le di specialità. A w o anche 
proposto delie direttive di 
comportamento per quanto 
riguarda l'ammissione degli 
allievi. Certo, di fronte alrl-
potesl di gente che passa in 
anticipo 1 temi d'esame, non 
Ce direttiva che tenga* 

Gigi Marciteci 


